
 

 

DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 
OGGETTO: approvazione di uno storno compensativo di cassa al bilancio gestionale 2024_2026, esercizio 
finanziario 2024 con prelievo dal fondo di riserva. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 
VISTA la Legge Provinciale 7 agosto 2006 n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino” – 
Legge Provinciale sulla scuola; 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 
VISTA la Legge Provinciale 14 settembre 1979 n. 7 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e di contabilità 
generale della Provincia autonoma di Trento”, ed in particolare l’art. 27, comma 3, nonché il relativo 
Regolamento di contabilità approvato con D.P.P. 29 settembre 2005 n. 18-48/Leg; 
VISTO il regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e 
formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/leg.), con particolare riferimento all’art. 36 (norma di 
rinvio), per quanto compatibile con quanto previsto dal d.lgs. n. 118/2011; 
VISTO il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026 approvato dal Consiglio dell’Istituzione scolastica con 
deliberazione n. 24 di data 28 dicembre 2023, approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 444 
del 12.04.2024; 
VISTO il Bilancio Finanziario Gestionale adottato dalla Dirigente Scolastico con determinazione n. 116 di data 
29 dicembre 2023; 
VISTO la proposta di assestamento del bilancio formalizzata con determinazione n. 63 del 27.06.2024 e 
approvata dal Consiglio dell’Istituzione con deliberazione n. 14 del 08.07.2024; 
ACCERTATA la necessità di apportare le variazioni compensative di competenza e cassa di cui in premessa; 
APPURATO che ex D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”, le variazioni innanzi richiamate, sono di competenza del Dirigente scolastico; 
 

DETERMINA 
 

1. di stabilire che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento e si intende qui richiamata anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L. P. n. 23/1992 
ss.mm.ii. e dell’art. 3 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., costituendone motivazione;  
2. di autorizzare il prelievo dal fondo di riserva di cassa dell’importo di Euro 5.000,00 così come di seguito 
indicato: 
 

MISSIONE PROG.MA MACR.GATO CAPITOLO DESCRIZIONE STANZ. ATTUALE VARIAZ. STANZ. FINALE 
20 20 20.01.110 200130 FONDO RIS. DI CASSA 150.332,92 -5.000,00 145.332,92 
04 02 04.02.103 402240 SPESE ATTIVITA' 

DIDATTICHE 
38.532,23   +5.000,00 43.532,33 

 
3. di precisare che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente determinazione 
è ammesso: 
- reclamo al Dirigente Scolastico entro il periodo di pubblicazione di 15 giorni, ai sensi dell’art. 14, comma 6, 
del D.P.G.P. 18 ottobre 1999 n. 13-12/Leg.; 
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- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni da parte 
di chi vi abbia interesse ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 
- in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 

La Dirigente Scolastica 
(dott.ssa Maria Rita Magistro) 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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